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Due brevi annotazioni.  

Ho consapevolezza del privilegio di essere qua, soprattutto per il lavoro che abbiamo 

rifatto di nuovo sulla lingua e sulla lingua della psicopatologia, perché tutto è fatto da decenni 

perché la psicopatologia sia una specie in estinzione, una specie intellettuale in via di estinzione. 

Perciò la psicopatologia è come il panda o il rinoceronte di Sumatra, è la stessa cosa, e se c’è un 

WWF della psicopatologia siamo noi: paradossalmente, perché noi siamo sempre stati attaccati alla 

normalità, per cui è strano che adesso siamo i difensori della psicopatologia. Ma noi non 

difendiamo la psicopatologia come tale, abbiamo sempre detto che partiamo dalla normalità, eppure 

siamo gli unici che parliamo ancora di questo.  

 

Vi voglio fare solo due esempi.  

Il 18 giugno è stato il World Autistic Pride Day, è stata la giornata mondiale dell’orgoglio 

autistico, è una giornata importante celebrata in tutto il mondo. «L’obiettivo principale è quello di 
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affermare l’incredibile potenziale nascosto e inespresso di tutte le persone appartenenti alle 

condizioni dello spettro autistico e di persuadere i cosiddetti neurotipici» – è tutta un’altra lingua: 

cioè è stata fatta un’altra lingua, ci sono i “neurotipici” – «che un individuo con o senza autismo è 

unico e dovrebbe essere trattato come tale»
2
. Il termine, introdotto già da tanti anni, è quello della 

“neuro-diversità” un lemma che adesso ricorre sempre di più.  

L’articolo di Repubblica diceva: «L’associazione Aspies for freedom» – Aspies è il 

diminutivo di Asperger che è un vezzeggiativo, è come se si dicesse handy, invece di handicappato: 

se si dice “Sto con gli handy”, sembra vezzeggiativo, stessa cosa per “Sto con gli Aspies” o “Io sono 

un Aspie”; l’associazione si chiama Aspies for freedom – «si batte per un riconoscimento 

dell’autismo non come patologia ma come un diverso modo di guardare e percepire il mondo 

circostante».
3
 “Persone neuro diverse”, è un nuovo lemma: «La concezione allargata di neuro 

diversità, che ora contempla anche le forme lievi, deve portare ad una revisione delle idee di terapia 

(…). Insomma non occorre curare questi soggetti da se stessi. Si può forse curare chi ha un forte 

senso etico, e non riesce a comprendere cose semplici come la bugia sociale o coglie i sensi alla 

lettera? (…)»
4
 Allora mi sono chiesto: ma questo giornalista dove è andato a trovare queste 

espressioni?  

Sul sito dell’associazione c’è una sorta di mantra, a cui ciascuno aggiunge la propria 

considerazione: «Sei un aspie se… Se insisti col tuo senso di lealtà e giustizia pure se tutti intorno a 

te pensano che tu sia pazzo… Se consideri “grazie”, “per piacere”, “prego, prima lei” solo 

un’inutile perdita di tempo… (…) Se quando smonti un computer lo fai per piacere… Se conosci 

meglio il tuo bibliotecario dei tuoi compagni di classe… Se quando vai al fast-food ti chiedono: 

“Vuoi il solito?” (…)»
5
. C’è un lunghissimo elenco di cose di cui essere orgogliosi. 

Trovo interessante la dichiarazione di questa sociologa che si chiama Singer e che da anni 

si batte su questo e dice del progetto: «Per gli standard autistici il cervello umano “normale” è 

facilmente distraibile, è ossessivamente sociale e soffre di un deficit di attenzione ai dettagli.» – per 

cui il povero cervello normale si perde nella socialità, non coglie tutti i dettagli e poi si distrae 

perché non riesce a fissarsi sulle cose – «Mi interessava riuscire a liberare i migliori aspetti della 

capacità di un cervello autistico»
6
. Anche qua si parla di cervello autistico in modo da riuscire a fare 

delle persone neurologicamente differenti, quello che hanno già ottenuto il femminismo e i diritti 

gay, quindi quando abbiamo sentito l’orgoglio ci veniva subito da pensare all’orgoglio gay: 

l’orgoglio autistico va nella stessa direzione. Potrei dilungarmi ma credo sia sufficiente così.  

 

Il secondo punto che volevo invece affermare è che abbiamo visto come la patologia 

attacchi il diritto, è antigiuridica perché non ammette il punto di partenza, non ammette la 

costituzione fondante che è la rappresentanza originaria. Mi sono accorto che come nell’individuo 
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la psicopatologia è antigiuridica, lo stesso accade quando si fa cultura. Nel passaggio da individuo a 

mondo, però, l’antigiuridico si sposta sul diritto, sul secondo diritto, quindi si sposta sul diritto 

anche quello penale.  

Sto pensando alle premesse per de-imputabilizzare la pedofilia: il tentativo di de-

imputabilizzare è quindi non rendere più reato.  

Basti questo pettegolezzo, che non è un pettegolezzo, sul DSM V, che avevamo visto 

all’inizio dell’anno. Prima che uscisse la nuova versione, era filtrata una bozza – sul fatto che sia 

filtrata dovremmo anche chiederci perché –, in cui la pedofilia, che già era stata derubricata da 

malattia a disordine nel DSM IV, era stata tolta dai disordini ed era stata considerata un 

orientamento sessuale. Quindi il DSM V avrebbe incluso la pedofilia non più come una malattia, 

neanche come disturbo, ma uno dei possibili orientamenti. C’è stata una levata di scudi, quindi poi 

una correzione e l’Associazione Psichiatrica Americana (APA) ha dichiarato che è stato un errore, 

una svista.  

Prevedo che il DSM VI, magari fra dieci anni, con un po’ di preparazione potrebbe arrivare 

alla depenalizzazione della pedofilia. Non dico queste cose per fare lo scandalizzato: “Guarda a che 

punto siamo, guarda in che mondo viviamo…”, ma perché ho preso questo come l’effetto del modo 

in cui la psicopatologia quando passa dall’individuo alla cultura torna come un boomerang sul 

diritto e ha una azione su di esso. 
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